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Ospedali 
Piano Inso 
illegittimo 
per il Pei 
• i Dopo anni di sprechi ne­
gli investimenti per l'assisten­
za sanitaria, la giunta di pen­
tapartito a palazzo della Pisa­
na si prepara a dare più di 
metà dei linanziamenti statali 
per l'edilizia ospedaliera -
una «torta- di 496 miliadi ad 
una sola ditta del gruppo tri. E 
fc> la senza un piano sanitario 
regionale, senza un progetto 
esecutivo, senza una gara 
d'appalto, senza consultare le 
Usi e nemmeno i gruppi con­
siliari, con una concessione 
•chiavi in mano». Lo rende no­
lo il gruppo comunista in Re­
gione che ha preso ieri posi­
zione contro questa conces­
sione alla società Inso (la 
stessa che costruì gli ospedali 
di Ostia e Pictratata) parlando 
di -Irena improvvisa e ingiusti-
liculu» di cui si segnala -la gra­
vila e l'iinproponibilita». La 
pretesa di distribuire l'intero 
finanziamento destinato alla 
sanità ffMfi miliardi) senza 
aver approvato un piano sani­
tario regionali; e per i comuni­
sti •illegittima dal punto di vi­
sta politico e da quello ammi­
nistrativo-. Il comunicato fir­
mato da Andrea Ferroni, Luigi 
Cancrini e da Carlo Kosa del 
Comitato regionale del Pei. di­
stingue poi Ira le concessioni 
attuali alla Inso e quelle per la 
costruzione degli ospedali di 
Ostia e Itctralala, -giustificate 
dal fallo che la Inso possede­
va in esclusiva un brevetto di 
fabbricazione ritenuti» utile al­
la rapida edificazione di ospe­
dali necessari da lungo tem­
po-, il metodo Oxford. La ri­
strutturazione e la costruzione 
di poliambulatori in mano alla 
Inso appare ora -al limite del­
la legittimila penale oltre che 
amministrativa-. Perciò si pro­
pone la discussione in consi­
glio degli interventi di edilizia 
e restauro ospedaliero in col­
legamento con il piano sanita­
rio. E il ritiro della proposta di 
aflklamcnlo dei lavori in con­
cessione. 

L'area di 
Oragona 

coperta di 
camion e 

capannoni. In 
basso la 

freccia indica il 
cartello 

comunale che 
destina il 

terreno a verde 
pubblico 

Camion e capannoni 
su un terreno a Dragona 
destinato a uso pubblico 
«Non ci sono vincoli» 
dicono i proprietari 
Una raccolta di firme 
e il ricorso ai vigili 
per impedire gli abusi 

Di verde c'è rimasto un cartello 
Una vasta area nell'entroterra di Ostia, a Dragona, 
potrebbe essere utilizzata come spazio collettivo. Un 
cartello bene in vista la dichiara «zona destinata a 
verde pubblico». Ma la proprietà, un terreno di oltre 
diecimila metri quadrati, appartiene ad alcuni privati 
della zona. Per sapere l'esatta destinazione dell'area, 
ieri mattina un gruppo di consiglieri comunisti ha 
presentato una petizione ai vigili della XIII. 

ADRIANA TERZO 

M Piccole attiviti artigiane 
che si sviluppano all'interno 
di quattro capannoni indu­
striali e baracche-botteghe 
che svolgono diverse attività. 
La zona è quella di Dragona, 
vicino ad Ostia, e l'arca inte­
ressata, circa diecimila metri 
quadrali, è ufficialmente pri­
vata. Nulla di male, dunque, 
se la zona viene abitualmente 
utilizzata, con regolari contrat­
ti di locazione, da chiunque 
voglia impiantarvi piccole atti­
vità commerciali. Ultima, in 
ordine di tempo, l'intesa di 
massima tra il proprietario Pa­
ride Torcolini e una ditta di 
trasporti per l'installazione di 
un deposito di camion, firma­
ta il 4 gennaio scorso. Fuori 
del recinto però, una rete me­
tallica tirata su appena da due 

giorni proprio su via Betizzolc. 
la via che delimita l'arca da 
via del Dragone, un cartello 
bene in vista del Comune di 
Roma segnala che la zona in 
questione è destinata a verde 
pubblico. 

Cosa significa? Che questa 
proprietà anche se privata, e 
slata destinata dal Piano rego­
latore generale a verde pub­
blico? Ma a sua volla l'even­
tuale attuazione del Piano de­
ve fare i conti con i piani par­
ticolareggiati della zona ela­
borati già da tempo ma che 
ancora non sono pronti? Per 
saperne di più e per difendere 
quest'arca da un eventuale ul­
teriore abuso, un gruppo di 
consiglieri comunisti ieri mat­
tina ha presentato ai vigili ur­
bani di Ostia una petizione 

con la raccòlta di firme. 
•È una situazione piuttosto 

Ingarbugliala - spiega Debora 
Brunetti, nuovo consigliere co­
munista in XIII Circoscrizione 
- che vogliamo chiarire al più 
presto. Qui a Dragona non c'è 
niente di interesse pubblico, a 
parte la scuola e due centri 
utilizzati essenzialmente da 
persone adulte. Non credo 
che questi camion che comin­

ciano la mattina alle quattro a 
scaldare I motori si possano 
considerare facenti parte di 
un verde pubblico. Non vo­
gliamo togliere nulla a nessu­
no, ma se c'è un vincolo -
conclude il consigliere - è 
giusto che venga rispettato». 

Strade perennemente disse­
state, illuminazione pubblica 

. e strade asfaltate sotto il 40% 
delle reali esigenze, assoluta 

mancanza di servizi primari, 
Inesistenza di parchi verdi per 
i giochi o per una passeggiata 
all'aria aperta. La sottoborgata 
di Dragona, tra Dragoncello e 
Ostia Antica, 18mila abitanti 
sparsi in una vasta arca inter­
na della XIII Circoscrizione, 
rappresenta uno spaccato 
modello di realtà suburbana. 
Tra I panorami aslittici latti di 
palazzine abusive e baracche 
tirate su alla meglio, si intrave­
de un Centro ricreativo, pro­
prio sulla via dei Romagnoli 
che la delimita dalla via del 
Marc, dove sostanzialmente si 
gioca a bocce e a -tressette-. 
Uniche altre strutture impor­
tanti un complesso scolastico 
e un Centro anziani. Per i gio­
vani, nulla. Per i bambini, un 
piccolo giardinetto proprio di 
fronte alla posta centrale, più 
che altro una aiuola necessa­
riamente da non calpestare. 

•Siamo proprietari di questo 
lotto - spiega Fausta Torcoli­
ni. che gestisce insieme al pa­
dre la società Dragin - dal 
1925. Già qualche anno fa il 
Comune ci ha espropriato 
11 mila metri quadrati di terra 
per costruirci la scuola. Non 
mi risulta in questo caso di 

commettere nessun abuso vi­
sto che i piani particolareggia­
ti non sono ancora stati realiz­
zati. Che attività vengono svol­
le sul nostro terreno? C'è un 
carrozziere, un meccanico, 
uno studio di serigrafia, un la­
boratorio per la conservazio­
ne della trippa, un falegname, 
e altre piccole attività artigia­
ne. Oltre ad un orto che viene 
regolarmente coltivato-. 

•L'unica area di proprietà 
comunale - spiegano all'as­
sessorato ai parchi e giardini -
regolarmente consegnata al 
servizio giardini, è quella 
compresa tra via dei Roma­
gnoli, via Casini e via France­
sco Donati. Mentre è in corso 
la delibera per una sistema­
zione radicale delle aree verdi 
in questa zona, già dalla pros­
sima settimana l'assessore 
Corrado Bernardo ha previsto 
un piano di interventi sulle 
proprietà comunali. Cosa si­
gnifica il cartello? È stato in­
stallato anni fa da molte circo­
scrizioni, e, anche se proba­
bilmente in previsione di una 
ridefinizione del Piano regola­
tore della zona, principalmen­
te come deterrente per I citta­
dini a non usare queste aree 
come discariche-. 

I sindacati scrivono a Carraro 

Cantieri a rischio 
«Sindaco, datti da fere» 
Cgil. Cisl e Uil hanno rilanciato il loro piano per la 
sicurezza in città, in una lettera aperta indirizzata 
al prefetto Voci e al sindaco Carraro. Sanità, prote­
zione civile, ordine pubblico i capisaldi della pro­
posta. Di infortuni nei cantieri si parla oggi in un 
incontro tra sindacati e federazioni degli edili. 
Fuori pericolo Vittorio Ingravalle, l'operaio caduto 
da un'impalcatura venerdì scorso. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i Un im|>egno serio sul 
fronte della sicurezza in città. 
fuco prima di Natale. Cgil. 
Cisl e Uil hanno presentato, in 
un incontro con il prefetto d i , 
Roma Alessandro Voci, un ' 
•Progetto sicurezza-, che pre­
vede l'adozione di misure 
concrete nel campo sanitario. 
(Iella protezione civile e del­
l'ordine pubblico. Ieri, in una 
lettera apena indirizzata allo 
stesso prefetto ed al sinduco 
di Roma Carraro. hanno chie­
sto che la dis|X>nibilità mo­
strata un mese fa trovi final­
mente uno sbocco concreto: 
•Non passa giorno - si logge 
nella lèttera - senza che a Ro­

ma si verifichino episodi spes­
so drammatici che evidenzia­
no l'insicurezza della città. Il 
nostro progetto, preparato in­
sieme con i sindacali di cate­
goria e il Siulp (sindacato di 
polizia), evidenzia la necessi­
tà di strutture, macchine, or­
ganici e coordinamento, per 
garantire una "Roma sicura" 
per i cittadini e i suoi ospiti». 
C'è soprattutto, da parte dei 
sindacati, la richiesta di un 
impegno serio e continuo: 
•Non occorrono incontn epi­
sodici, che non avendo un se­
guito di decisioni e risultali, 
producono solo sliducia verso 
le istituzioni ma anche verso 

un'organizzazione sindacale 
tesa a fare proposte utili per la 
collettività». 

Sul tema della sicurezza, 
questa volla nei cantieri, si (ie­
ne oggi un Incontro tra Cgil, 
Cisl, Uil e Federazioni edili. 
L'incontro, convocato per da­
re concreta attuazione all'ac­
cordo raggiunto il mese scor­
so con la Regione, soprattutto 
in materia di appalti e subap­
palti, verterà anche sull'emer­
genza infortuni nei cantieri ro­
mani. Si parlerà dell'incidente 
capitato venerdì scorso a Vit­
torio Ingravalle, 55 anni, ope- ' 
rario specializato della Coge-
far, caduto da un'altezza di 4 
metri (si era arrampicato e 
sporto da un fincstrone per ta­
gliare un grumo di fili elettri­
ci) e ricoverato al San Giaco­
mo con prognosi riservata 
(varie fratture e probabile le­
sione della milza). Responsa­
bilità ancora da accertare. 
•Sulla materia degli infortuni -
dice Carlo Asfoco, che parte­
cipa per la Cgil all'incontro di 
oggi - i sindacati dovranno 
dare battaglia unitariamente». 

— — ^ — Non Spesi i milioni stanziati per gli anziani 

Fondi-miraggio per la terza età 
Ci sono, ma vanno perduti 
Più di un miliardo è stato stanziato nell'89 per i 
centri anziani, ma ne è stato speso soltanto la me­
tà. Tutta colpa del perverso meccanismo delle gare, 
previsto anche per le spese più piccole. E non è tut­
to. Il farraginoso iter burocratico non ha permesso 
l'utilizzazione dei 250 milioni approvati dalla giunta 
a fine dicembre. «Il regolamento va snellito», affer­
ma Augusto Battaglia, consigliere comunista. 

DELIA VACCARELLO 

• • I soldi vengono stanziati, 
ma poi si perdono nell'intri­
cato groviglio della macchina 
burocratica. E a soffrirne so­
no le categorie, più deboli. Il 
bilancio '89 prevedeva un fi­
nanziamento per i centri an­
ziani supcriore al miliardo, 
ma circa metà è rimasta inuti­
lizzata. Ne è responsabile lo 
stagnante meccanismo delle 
gare, previsto anche per spe­
se di piccolissima entità. Per 
ogni acquisto le gare vengo­
no ripetute più volte, finché 
le ditte fornitrici non rispon­
dono più, e bisogna interes­

sarne altre, indicendo altre 
gare. Il meccanismo perverso 
si ripete all'infinito, fino a 
quando, scaduti i termini, i 
fondi prendono il volo. 

E non basta. La giunta ap­
pena insediata ha stanziato 
250 milioni in favore dei cen­
tri anziani. -Ma le delibere 
non sono giunte in tempo al­
le circoscrizioni - dichiarano 
gli interessati - . che doveva­
no preparare le lettere di 
commessa per gli acquisti da 
lare. Non c'è slato il tempo 
materiale per spedirle entro il 
30 dicembre». Risultato: an­

cora un nulla di fatto. 
A denunciare la situazione 

è una lettera del Coordina­
mento cittadino dei centri an­
ziani, inviata al sindaco, al­
l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro e ai capigruppo con­
siliari, che ripercorre con do­
vizia di particolari le tappe 
del macchinoso iter conclu­
sosi cosi amaramente. «Non è 
la prima volta che i fondi ven­
gono perduti - dice Augusto 
Battaglia, consigliere comuni­
sta - ma di certo l'instabilità 
politica ha aggravato le cose. 
L'iter di esecuzione delle de­
libere è troppo farraginoso. Il 
Comune stanzia i fondi, le 
circoscrizioni devono delibe­
rare, e rinviare lutto in giunta. 
Il regolamento va snellito». 
•Noi abbiamo presentalo di­
verse proposte in tal senso • 
continua Battaglia - tese a re­
sponsabilizzare di più i comi­
tati di gestione dei centri. Ad 
esempio, le gare dovrebbero 
essere (atte solo per le spese 
elevate, dando ai comitati la 

facoltà di decidere sulle altre. 
Ma adesso torneremo alla ca­
rica. Avviando la discussione 
in commissione faremo in 
modo che non ci siano più ri­
tardi». 

Nati negli anni delle giunte 
di sinistra, i 60 centri anziani 
non hanno avuto vita facile 
sotto le giunte di pentapartito 
guidate dalla De. Soltanto 7 
nuovi centri si sono aggiunti 
ai primi. Tutti hanno ricevuto 
finanziamenti esigui e spesso 
inutilizzati. Come gli 8 miliar­
di stanziati e non spesi per la 
manutenzione delle case di 
riposo, lasciate in condizioni 
fatiscenti. Non solo: il nume­
ro degli anziani in questi ulti­
mi anni è aumentato, ma i 
partecipanti ai soggiorni estivi 
si sono ridotti da 10.000 a 
6.500. Eppure gli anziani so­
no una risorsa attiva, e non 
un peso da sopportare o. tan­
to meno, uno «specchio" de­
formato da cui, impauriti, in­
dietreggiare. 

V«Archivio delle donne» si racconta 
• • Un archivio, uno sguardo 
ravvicinato sulla nostra storia 
recente, che per volgersi in­
dietro deve farsi acuto e moti­
vato, e raggiungere un certo 
distacco dalle prepotenti mo­
de culturali. É certamente 
questo uno dei problemi del­
l'Archivio delle donne, forma­
tosi presso l'Istituto Gramsci e 
intitolato l'estate scorsa a Ca­
milla Ravcra. ma in -fase co­
stituente» da più anni. Da 
quando le donne comuniste, 
con la pubblicazione della 
Carta nel novembre dell'86. 
hanno sentilo un rinnovato bi­
sogno di attingere al proprio 
patrimonio di storia. Da allora 
di documenti, lettere, diari. 
memorie affidate in vario mo­
do alla scrittura, ne sono arri­
vati tanti. Di donne molto di­
verse fra loro, ma accomunate 
dal desiderio di tramandare la 
propria esperienza: emanci­
pazione e impegno politico, 
intrecciati spesso a drammati­
che vicende personali, che 
tante, troppe volte si sono tra­
mutale nella storia di una soli­
tudine. L'Archivio raccoglie le 
testimonianze di ducile del 
'21. fra le quali di particolare 

«Non si innova se non si conosce e non 
si governa la tradizione»: con questo 
convincimento tre anni fa, presso l'Isti­
tuto Gramsci, ha avuto inizio l'attività 
dell'Archivio delle donne, che in questi 
giorni ha acquisito le carte di Ines Piso-
ni. Partigiana, giornalista, dirigente co­
munista, la sua ricca vicenda umana 

(da lei stessa raccontata in un libro di 
prossima pubblicazione) è ancora og­
gi assai attuale. L'archivio raccoglie le 
carte di donne che hanno avuto ruoli 
sociali e politici importanti, e di altre 
che invece hanno svolto solo compiti 
oscuri. Esso dà voce a più di mezzo se­
colo di storia delle donne. 

interesse le voci di Camilla Ra-
vera, di Teresa Noce e della 
più sconosciuta Rita Maierati. 
scrittrice e autrice di alcuni ro­
manzi, e anche lei fra i fonda­
tori del Pei. Fino a quelle degli 
anni 50. le cui memorie sono 
le più difficili da trovare, pro­
babilmente perché sono ricor­
di relativamente recenti, o for­
se perché loro stesse conside­
rano le proprie -gesta», poco 
degne di memoria, troppo vi­
cine al problemi che ancora 
sono i nostri. Agli anni difficili 
del dopoguerra alcune arriva­
no dalla Resistenza, durante 
la quale hanno compiuto la 
scelta della loro vita, che le fa-

ELEONORA MARTELLI 

rà diventare comuniste, don­
ne alle prese con un impegno 
duro e profondo. 

E questo il caso di Ines Pi-
soni. che all'inizio dell'anno 
ha deciso di donare le sue 
carte all'Archivio. Ne emergo­
no storie, fatti, problemi di 
straordinaria attualità. Per 
esempio nell'articolo -Umani­
tà del linguaggio politico-, che 
nel '52 Togliatti fece subito 
pubblicare su Rinascila e in 
seguito al quale si accese un 
ampio dibattito, la Pisoni af­
frontava, anche con una buo­
na dose di ironia, il problema 
dell'aridità, dell'astrattezza e 
astruseria della lingua che ve­
niva usata sia dentro che fuori 

il partito. Ed ancora, su un al­
tro versante, anche alle donne 
giovani oggi, la sua appassio­
nata e singolare storia d'amo­
re racconta in modo significa­
tivo come provò a conciliare 
un legame d'amore con il suo 
percorso lemminilo verso 
un'autonomia sia personale 
che intellettuale e politica. 
Ines Pisoni parla con una vo­
ce molto chiara e ben modu­
lata, che si incrina, esitando 
un attimo, solo quando deve 
spiegare chi è stato per lei Ma­
no Posi, che nel MS fu impic­
cato dai tedeschi, -ho cono­
sciuto Pasi nel '39. e quell'in­
contro ha segnato la svolta 

della mia vita. Era il mio fi­
danzato... cioè, l'uomo della 
mia vita», racconta. Nata nel 
'13 a Trento, dopo aver com­
piuto gli studi si dedicò all'in­
segnamento. A ventisei anni, 
attraverso il suo compagno, 
venne a contatto con le idee, 
la politica e l'attività clandesti­
na del partito comunista. Si 
appassionò subito alla lettura 
di libri allora proibiti, fino a 
che cominciò a riprodurli, 
battendoli a macchina in più 
copie, per diffonderli. Ebbe 
inizio cosi la sua attività clan­
destina. Infine la militanza ve­
ra e propria, che in poco tem­
po si caricò di responsabilità, 
nel partito comunista come 
dirigente e nella sua più varia 
attività sociale .anche come 
giornalista. Vincerà il premio 
•Saint Vincent per il giornali­
smo» per ara trattato nelle 
sue grandi indagini temi di in­
teresse nazionale. Ora tutte le 
carte che hanno accompa­
gnato la sua vita sono affidale 
all'Archivio delle donne, as­
sieme al 5uo libro -Mi chiame­
rò Serena», già edito nel 78 e 
di prossima riedizione fra po­
chi mesi. 

Variante di Cerveteri 
La Direzione comunista 
contro il piano edilizio 
difeso dal Pei locale 
• i Continua il contrasto tra 
il Pei di Cerveteri e la Direzio­
ne del partito. Alla disputa 
apertasi sulla variante al pia­
no regolatore del comune 
etrusco, In cui si prevede la 
costruzione di nuovi insedia­
menti appoggiata dai comuni­
sti locali in contrasto oltre che 
con la federazione di Civita­
vecchia e il comitato regiona­
le, anche con la direzione del 
partito, si aggiunge ora una 
nuova polemica. -Può venire 
anche Occhietto, noi andiamo 
comunque avanti», ha detto 
ieri Sergio Marini, capogruppo 
comunista al Comune di Cer­
veteri, ribadendo cosi la pro­
posta di edificazione appog­
giata dalla giunta locale com­
posta da De, Psdi, Lista civica 
e appunto il Pei. 

li progetto, che deve ancora 
essere approvato dal consiglio 
del comune etrusco, è stato 
già bocciato dal ministro del­

l'ambiente del governo om­
bra. Chicco Testa, e da Fabio 
Mussi, della segreteria del Pei, 
che hanno scritto al segretario 
comunista locale. Enzo Me-
daino, perché tenga conto di 
questo profondo dissenso e 
ne tragga -le necessarie con­
seguenze». Ma dal Pei di Cer­
veteri linora sono giunti solo 
dinieghi. L'assurdità» della 
proposta comunale, il •rischio 
di speculazioni», lo -scriteria­
to» atteggiamento del Pei del 
comune etrusco sono però 
stati ancora una volta denun­
ciati dalla responsabile regio­
nale per l'ambiente comuni­
sta, Giuliana Forni e dal segre­
tario della federazione del Pei 
di Civitavecchia. Piero de An-
gelis. •Cerveteri ha 18mila abi­
tanti, ed' esistono già 50mila 
abitazioni, il 60% delle quali 
non abitate stabilmente», han­
no detto De Angelis e Forni. 
Perché costruire ancora? 

VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 

DICIOTTO INIZIATIVE CON I COMUNISTI 
ROMANI PER DISCUTERE LA MOZIONE: 

«Per dare vita alla fase 
costituente di una 

nuova formazione politica» 
PROGRAMMA 

17 gennaio Sez. Trastevere ore 18 Livia Turco 
17 gennaio Sez. San Lorenzo ore 18.30 Massimo D'Alema 
17 gennaio Sez. San Basilio ore 18.30 Goffredo Bellini 
17 gennaio Sez. Porta Maggiore ore 18.30 Carlo Leoni 
17 gennaio Sez. Alessandrina ore 18.30 Antonio Rubbi 
17 gennaio Sez. Alberane ore 18 Ciulio Quercini 
17 gennaio Hotel Satellite (Ostia) ore 18 Antonio Bassolino 
17 gennaio Sez. Fiumicino-Catalani ore 19 Mario Quattrucci 
17 gennaio Sez. Portuense-Villini ore 18.30 Antonello Falomi 
17 gennaio Sez. Monteverde Vecchio ore 18 G. Berlinguer 
17 gennaio Sez. Trionfale ore 18.30 Walter Veltroni 
17 gennaio Sez. Aurelia ore 18 Massimo Micucci 
17 gennaio Sez. Primavalle ore 18 Pino Soriero 
17 gennaio Sez. Cassia ore 19 Emanuele Macaluso 
18 gennaio Sez. Spinaceto ore 18 Fabio Mussi 
18 gennaio Sez. Villaggio Breda ore 18 Goffredo Bettini 
19 gennaio Sez. Cinecittà ore 19 Ciglia Tedesco 
20 gennaio Sez. Tufello ore 17.00 Goffredo Bottini 

OGGI, 1 6 GENNAIO 
ORE 1 8 

c/o Sez. TESTACCIO 

Presentazione pubblica della mozione: 

«Dare vita alla fase 
costituente 
di una nuova 
formazione politica» 

Parteciperà 

WALTER VELTRONI 
della segreteria nazionale del Pei 

VERSO IL 19° CONGRESSO NAZIONALE DEL PCI 

DOMAN117 GENNAIO 
ORE17,30 

Palazzo Corsini, Borgo Garibaldi 12 • ALBANO 

Presentazione pubblica della mozione 
congressuale: 

•'•'• « Per un vero 
rinnovamento 
del Pei 
e della sinistra» 

Interverrà II compagno 

L U C I O M A G R I 
Federazione Pel - Castelli 

SEZIONE ITALIA 

GERMANIA-GERMANIA 
MARTEDÌ 16 GENNAIO - ORE 18,30 

Dibattito con: 

Lucio CARACCIOLO 
Direttore di Micro Mega 

Angelo BOLAFFI 
Università d i Roma 

Pei Sezione Italia - Via Catanzaro, 3 

XIX CONGRESSO DEL PCI 
Presentazione pubblica della mozione: 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 
Interverranno A D A L B E R T O M I N U C C I 

ministro del lavoro del governo 
ombra, membro del Ce 

R E N A T O N I C O L I N I 
capogruppo del Pei al Comune di 
Roma 

OGGI, 16 GENNAIO 
CINEMA LUX • VIALE TRENTO, VITERBO • ORE 17 

Comitato a sostegno della mozione: 
«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

Abbonatevi a 

l'Unità 
«IMSilHIIISIIIlllIllliOIMHfllM 18 l'Unità 

Martedì 
1G gennaio 1990 

iiiiiiiiiiiiiraiiiiofiiiiiiiiiiiiijiliiiìlifjiiiiii: 


